DIO ABITA NEL CORPO DEL CRISTIANO


Lettura dei Vespri (Giovedì prima di Pentecoste)


O non sapete che il vostro corpo è tempio dello Spirito Santo che è in voi e che avete da Dio, e che non appartenete a voi stessi? Infatti siete stati comprati a caro prezzo. Glorificate dunque Dio nel vostro corpo!


1 Corinti 6,19-20





Una delle novità del Nuovo Testamento rispetto all'Antico è relativa alla presenza di Dio in mezzo al suo popolo.


Nell'Antico Testamento Dio era presente nel tempio, e in particolare nel tempio di Gerusalemme. Il tempio era la casa di Dio, in esso abitava la sua gloria; lì Dio accettava i sacrifici e perdonava i peccati del popolo; lì ogni pio israelita si recava almeno una volta all'anno, come fece anche Gesù con la sua famiglia.


Ma Gesù annuncia una novità: egli lascia intendere che il tempio di pietre in Gerusalemme sarà sostituito dal tempio del suo corpo. Nel suo corpo abita Dio, nel suo corpo abita la divinità. Da Gesù in poi il tempio diventa relativo, se uno vuole trovare Dio e dialogare con lui deve riferirsi a Gesù, non a delle pietre.


Anche le nostre chiese di pietra hanno senso non perché nella pietra abita Dio, ma solo per accogliere la presenza di Dio nell'Eucarestia.





Nel brano che abbiamo appena letto, tratto dalla prima lettere ai Corinti, Paolo approfondisce ulteriormente questo concetto: anche il nostro corpo è diventato tempio di Dio, perché, per mezzo del Battesimo, esso è diventato tempio dello Spirito Santo. Dio, quindi, non soltanto è presente nell'uomo Gesù, ma anche in ognuno di noi. Non soltanto è presente nell'umanità di Gesù, ma anche in ogni umanità che abbia ricevuto lo Spirito Santo per mezzo del Battesimo.


Dio, quindi, non abita in tempi costruiti da mano d'uomo, come ricorda Paolo agli ateniesi, ma abita in noi, in ognuno di noi. E ciò non può essere senza conseguenze per noi.





Innanzitutto, se lo Spirito abita in me, se io sono tempio dello Spirito, diventa urgente ciò che Paolo dice nel prosieguo della lettura: Glorificate dunque Dio nel vostro corpo!


Glorificare Dio nel nostro corpo: solitamente Dio siamo portati a glorificarlo e a pregarlo nelle chiese, nella natura, ma raramente ci ricordiamo che per trovare Dio basta scendere un po' di più in profondità in noi stessi, e lì lo troveremo ad aspettarci. S. Agostino dice che Dio è intimo a noi più di noi stessi: Dio, presente nel nostro io per mezzo dello Spirito, ci dà appuntamento nel nostro io; la sua voce, se siamo capaci a fare silenzio in noi, interiormente, risuona continuamente nella nostra coscienza e ci chiama ad un rapporto con lui veramente intimo.





Ma non soltanto siamo chiamati a vedere e contemplare la presenza di Dio in noi: anche negli altri Dio è presente.


Come cambierebbe il nostro atteggiamento nei confronti di chi ci sta intorno se potessimo intuire, anche solo per un momento, che sono tempio dello Spirito e tempio di Dio! Se capissimo che Gesù è presente nell'Eucarestia, non ci staccheremmo più dai banchi della Chiesa; così, se intuissimo che Dio è presente nei nostri fratelli, non solo ci inginocchieremmo di fronte all'Eucarestia, ma anche di fronte a loro, per lo meno interiormente.


Il mio parroco, nella messa dopo la prima confessione o nella messa della prima comunione, dice sempre ai genitori: non cercate Dio lontano, nelle chiese, o nel cielo: questi bambini sono Dio, in loro c'è la presenza di Dio; amando loro voi amate Dio.


Se capissimo che in ognuno c'è Dio, allora capiremmo anche che pettegolezzi, offese, scortesie, non avrebbero nessun senso, perché, offendendo il nostro fratello, è come se offendessimo Dio.





Chiediamo allora allo Spirito Santo la grazia di riuscire a contemplare la sua opera e la sua presenza in noi e negli altri, perché sappiamo pregare Dio e glorificarlo nella nostra persona e onorarlo nella persona degli altri.


